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Il Prc si unisce e spinge l’Unione dei Comuni 
E’ nato il nuovo circolo del Rubicone di Rifondazione, guidato da Giovanni Semprini 

Continua i l pressing per mettere insieme gli enti locali di Savignano, San Mauro e Gatteo 
VALLE DEL RUBICONE. 

E’ nato il circolo del Rubi-
cone di Rifondazione Co-
munista. Mentre al Pd 
stanno ancora pensando 
se fare un circolo unico o 
rafforzare il coordina-
mento dei tre comuni 
dell’Unione, piø a sinistra 
fanno un passo avanti. Se-
gretario del circolo del Ru-
bicone Ł Giovanni Sem-
prini (anche presidente 
del consiglio comunale di 
Savignano), che prende 
dunque il posto dei tre pre-
cedenti segretari, ovvero 
Franco Neri per Savigna-
no, Fausto Merciari per 
San Mauro e Sesto Paglia-
rani per Gatteo. 

«Abbiamo preso questa 
decisione dopo il congres-
so di ottobre - spiega Pier 
Giorgio Poeta (consigliere 
provinciale) - per allinear-
ci con l’idea della città del 
Rubicone e quindi con il 
futuro comune unico. Uni-
ficare i circoli ci permette 
anche di ottimizzare le ri-
sorse». 

In piazza Castello a Sa-
vignano Ł fissata la sede 
del circolo, che conta 7 
persone nel direttivo e ol-
tre una sessantina di tes-
serati nel territorio dei tre 
comuni. 

«In programma abbia-
mo incontri con la popola-
zione - spiega Semprini - 

ma anche banchetti per 
trattare due argomenti 
principali: la politica na-
zionale per contrastare il 
governo Monti, la politica 
locale per informare sul 
comune unico e sul relati-
vo referendum. Ricordo 
che la Regione mette an-
che a disposizione dei fon-
di per quei Comuni che in-
traprendono il percorso di 
fusione». 

«Sono in ballo gli inte-
ressi reali e concreti dei 
cittadini di un territorio 
che in sØ non ha piø con-
fini fra le tre città», ag-
giunge Nazzareno Mai-
nardi, che Ł anche assesso-
re a Savignano. 

«Chiedo senso di respon-
sabilità ai tre sindaci e a-
gli amministratori nel 
continuare l’opera inizia-
ta con l’Unione», afferma 
Fausto Merciari, assesso-
re a San Mauro Pascoli e 
presidente del consiglio 
dell’Unione. 

Insomma, Rifondazione 
Comunista urla a gran vo-
ce il suo "tifo" verso il co-
mune unico e cerca di dare 
un esempio operativo fon-
dendo i tre circoli in uno 
unico del Rubicone. D’al-
tronde, anche in passato 
non sono mancati episodi 
in cui i membri di Rifon-
dazione sono intervenuti 
in soccorso dell’Unione 
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Da sinistra, Poeta, Semprini, Merciari e Mainardi 

quando era sottoposta a 
tensioni. Gli esponenti del 
partito "rinfrescano" la 
memoria sui fatti del 
2009/2010, quando venne 
messa in discussione da 
Tiziano Gasperoni (allora 
sindaco di Gatteo) e i Co-
muni di Savignano e San 
Mauro volevano andare a-
vanti in due, ma ci furono i 
voti contrari di Rifonda-
zione di Gatteo e San Mau-
ro. Poi l’Unione vacillò 

quando, per una questio-
ne di distribuzione di de-
leghe, i consiglieri sam-
mauresi non si presenta-
rono al consiglio, ad esclu-
sione di Merciari e Iglis 
Bellavista, rappresentan-
ti del Prc. Dunque, «coe-
rentemente con i fatti, ab-
biamo voluto dare una 
struttura unica al circo-
lo», affermano gli espo-
nenti di Rifondazione. 

Miriam Fusconi 
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S.ANGELO DI GATTEO. 
Tra Adelaide e la Roma-
gna ci sono nove ore e mez-
za di fuso orario. Di viag-
gio sono quasi ventiquat-
tro, ovvero il tempo neces-
sario per andare in Cali-
fornia (anche lì 9 ore di fu-
so) ed tornare. Quello in 
cui si trova Manuel Bellet-
ti in questi giorni Ł pro-
prio un altro mondo. E 
un’altra stagione: estate 
piena, con temperature 
che superano i 40 gradi 
all’ombra. Oggi l’ultima 
tappa: ieri vittoria di Val-
verde e il romagnolo al 

traguardo con il gruppo 
dei velocisti. 

Tour Down Under. Sono 
lontani i tempi in cui era il 
trofeo Laigueglia, vinto 
tra gli altri dal cesenate 
Guido Neri, a inaugurare 
la stagione dei corridori i-
taliani. Nel 2012 si viaggia 
nell’emisfero australe, co-
stringendo i tifosi del fu-
retto di Sant’Angelo a fare 
le ore piccole per seguire 
sul web i combattutissimi 

sprint. Belletti si trova in 
Australia ormai da una 
decina di giorni, e sta rac-
contando la stimolante e-
sperienza attraverso un 
diario pubblicato sia sul 
sito dei suoi supporter 
(www.bellettifan-
sclub.com) che su Cyclin-
gworld.it. «Sul mio conta 
km oggi ho visto anche 51 
gradi - si legge nel diario 
del 17 gennaio - Non Ł uno 
scherzo e la sensazione Ł 

quella di pedalare dentro 
una sauna... Incredibile!», 
seguito, il giorno seguente 
da: «Dopo i 50 gradi di ieri 
oggi per fortuna la tempe-
ratura Ł tornata normale 
27/28 gradi... 25 in in me-
no di ieri». 

Cercando la condizione. 
Per Manuel in Australia 
sono arrivati un nono e un 
decimo posto al termine di 
due combattutissime vo-
late dominate da Andre 

Greipel: «Le gambe sono 
un po’ legnose - commenta 
Belletti - ancora c’Ł tempo 
per migliorare in vista de-
gli appuntamenti prima-
ri». Piø esplicita Ł la spie-
gazione del suo confidente 
nonchØ capo dei tifosi An-
drea Pazzaglia: «Manuel 
non Ł soddisfatto - rivela -
perchØ anche per colpe 
non sue non Ł riuscito an-
cora a disputare una vola-
ta soddisfacente, per 

quanto la condizione an-
cora non sia delle miglio-
ri. Un piazzamento nei 
primi tre però pensa che 
sia alla sua portata». 

Il futuro. Dopo l’espe-
rienza in nazionale, cul-
minata con la partecipa-
zione come riserva ai 
mondiali di Copenaghen, 
il 2012 di Belletti (con la 
nuova squadra Ag2r) si 
preannuncia davvero am-
bizioso: il sogno si chiama 
Milano-Sandremo, quindi 
il debutto in classiche del 
nord come Gand-Wevel-
gem e Giro delle Fiandre. 

Ciclismo. Il furetto di Sant’Angelo di Gatteo lavora per trovare la migliore condizione con la sua Ag2r 

Belletti cerca la gamba giusta nel caldo australiano 
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UNIONE NUOVO SEGRETARIO DI RIFONDAZIONE 
GIOVANNI Semprini, 61 anni, postino in pensione e 
presidente del consiglio comunale di Savignano Ł il nuovo 
segretario di Rifondazione dei comuni dell’Unione 
Rubicone: guiderà un unico circolo per tre comuni. 

?nEcg,inag 	al trnAnro della 

■ 
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UNIFICAZIONE IN V15.IA DELLA 
CITTÀ DEL RUBICONIE Le sezioni 
politiche di San Macro 
PasciAi. e (3.alleo faranno 
capo a queìta cli 

RUE,CONE (ct) nifinn:lazione Con3Ufli 
3t3 ha unificato 	SeZl(3 -ni p0.11 -tiChe 

Ga1le0, ll)a\fl’.-.Znafif: e San Maltr0 Pa-

scoli in uua 	seps�tierla 	’lStia 

della Citla RIRCa 	Ruh:gita:e. Ne hall-- 

dal0 	nella mattinata. di lel’: 

dijrallite Una conferenza stampa Pi.er 
( 	ti ,  i Poeta segretario di Pederazio- 
ue, Mrzz:areno 	ti.ardi assessore 
nc a Sa:vignailo, Ctiegi.Tanni Semprini, 
presidente consiglio cop -mnaie savi- Plerg;or c ,  Poeta ct: lntondaZK:ne 
glIaReS’.,-1 e 1-lallS -t0 Mel - 	pr.tisideitie 

del consiglio dellUnione, ’Nel nostre 
congesso eli UttObre scorso aliblaU10 colto l’occasione di allineare: in vista 

C, elta. città unica fia di -_ ,,tto Poeta -- 	CR ;e ,:l0 senso abblaj; - ;�’ -’) ;M:1- (-1. i tre dr- 

.O.h l.th unico si:si:matto. ’Partendo dal presupposto che anChe :lel 

partiti. si cerca di risparmiare (nude:osa come ad esempio sul costo deile 

utenze delle sedi ha continuato Semprint questo Ł Un Segnale {bile Che 

00i C’,-)l -ne appartenenti. a Rifittaltizitme .onaittista eogbaitio dare O sos:,..e 

i.o (lena città UlliCa. dei PlIlbleOne". \li. Ł da dire infaiti che d.’13e 

paSiat0 prOprill Cill.e3l.0 partito ba tatto da "pacei -ii" in discussioni ilatŁ 

tra sindaci, e nei consigli; tensioni forni che avrebbero minato futuro 
dell’unione se non tal:05’5e tnato il "cuscinetto" di RC, ’Proprio perchØ Sla- 

fa ,,,ell’e della 	 3 ,.)d011ne,lIll) 	 a tal pro- 

posito incontri con la cit tadina13.2:a ga -zebti per informare ♦Ulla 

pOlitiCa 10Cale e 13.aZiOnale. 	d’aCCOrd0 SRA comurie unico perchØ si 
razioualizzeranno i costi della politica; avremo ;.u.Kii..0 	 S.lhdalei e 

S(31 ,1 Che Si risparmierainto Dotta -uno essere itivesin.: per aiutare le 
fasce 	deboli della popolazione’’, 
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leterl33CO, dopo A. grande sue. 

	 O dierrlit0 (.3:20 lo spetta- 

colo "Ne tu, neio.. noi’.  orga-
nizza per domenica p FOSSinia, 

nella sala p arroctibiaie 
Sant’Angelo tjatteo, tira-i ti-3- 
sta promossa dal genitori dei 

O 

 rtif!,azzi della compagnia "Ta- 

liberi tutti, Alle 1.2 peS:7.3.- 
t; deil3.SSOCiaZiOne "Tra 

(71C10 e :mare’ cucineranno 
per rutti i. ragazzi, tibe 3. fine 
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all’estrazione di betliSSítrti 

lptet3OMZ:013e. Obbliga-

1:013,2; 333 6713423 oppure 335 
66291: 2). 
�rit progetto -- spiega il presi-
dente di Telemaco, EtiC Berle-

detti porn--i come ;Mie° 

ebotet tiv ,r) qi),eilo di fa�;’ -ori.re. 
l’aggregazione, i rapporti 1t a-
micizia e fiducia tra parieci-
p3.13t CleartØ.:.(3 Plinla pa-

c.e, gioia e arnionia, otilizzan-
do come so:uniamo teatro, 

perMette 

r.n3. soprattutto di emozionar- 
si. in questi 5 anni sono stan. 
realizzati di‘,"erS3 Spett.:3(3M, 

p:rette:n:L:il ;Ed t.eatro co-
rtitiriale di Cesenattco come 
saggio di fine laboratorio, te-
nel -1dt.) presente le numerose 
repliche nei teatri e nrslict 
piazze dei territori:I 91. spet-
tacoli portati in .suena dalla 
compagnia ’l’ama liberi tutti.’ 
sono numerosi e ven1on.0 
realizzati. insieme all’associa 
zione di promozione sociale 

tTI te crescita’. Io scorso att.- 
3.13biarlltt 3..nr:he realizzato 

un libro che stiamo promuo-
venti.° in ,r)(3 -335tPile dei :nostri 

spettacolt, in giro per il tieni-
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ft,forpurzioní per partedpare 

bi:rentork.) teatnde 333 
3743556 opperescrìver�.- efia 
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2íope.it 
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«Il price-cap anche nei servizi locali» 
Giorgio Santilli 

«Quando, all’inizio degli 
anni ’9o, abbiamo chiuso l’Iri, lo 
Stato ha fatto un grande passo 
indietro nell’econonriia del Pae-
se, ma questa ritirata non c’Ł 
mai stata a livello locale. Il de-
creto legge varato dal Governo 
va in quella direzione». Piero 
Gnudi, ministro delle Regioni e 
titolare della partita dei servizi 
pubblici locali, spiega il percor-
so che si avvia ora per ridurre la 
presenza pubblica negli enti lo-
cali. «Le aziende pubbliche lo-
cali sono 2.041, con un fatturato 
di 35 miliardi di euro e 137mila 
lavoratori. Per ridurre la pre-
senza del settore pubblico ab-
biamo rafforzato le norme che 
prevedono gare obbligatorie e 
la riduzione drastica dell’in hou-
se, che sarà possibile solo fino a 
zoomila euro. Ma abbiamo biso-
gno anche di ridurre la fram-
mentazione e creare bacini di 
dimensione non inferiore a 
quella provinciale, per sfrutta-
re rilevanti economie di scala. 
Molte delle attuali aziende pub-
bliche sono anche ben gestite, 
ma solo gestori piø grandi sono 
in grado di fornire servizi a co-
sti piø bassi e ottenere maggio- 

re redditività che può essere 
messa in parte al servizio di un 
miglioramento della qualità e 
di una riduzione delle tariffe». 

Ministro Gnudi, in che tem-
pi la liberalizzazione potrà 
portare a una riduzione delle 
tariffe? 

Abbiamo introdotto il mecca-
nismo del price cap che impe-
gnerà il gestore a una riduzione 
graduale delle tariffe e a un recu-
pero di efficienza nel corso de-
gli anni previsti dalla concessio-
ne. ¨ una strada che ho impara-
to ad apprezzare nella mia espe-
rienza nel settore elettrico. An-
che la nascita dell’Autorità dei 
trasporti sarà un passaggio deci-
sivo: dobbiamo mettere lì perso-
ne molto preparate. Non possia- 

«Il nuovo meccanismo 
impegnerà il gestore 
ad una riduzione 
graduale delle tariffe» 

«Sulla gara obbligatoria 
abbiamo tentato di 
tirare dentro le Ferrovie, 
Ł finita in pareggio» 

mo pensare di ridurre i costi in 
un colpo solo, licenziando il per-
sonale, per esempio. Miracoli 
non ne fa nessuno. Il percorso Ł 
lungo, ma la strada Ł obbligata. 

Pensa che se ne rendano 
conto anche quei settori pub-
blici che finora hanno fatto 
una forte resistenza a qualun-
que forma di liberalizzazione? 

Credo che la riduzione dei co-
sti per i cittadini sia un’esigen-
za ormai improrogabile. La stes-
sa urgenza si registra per le tan-
te aziende pubbliche che ora ri-
schiano il dissesto, come dimo-
strato dalla recente indagine 
della Corte dei conti. Il pregio 
delle misure adottate dal Gover-
no Ł anche rappresentato dalla 
continuità rispetto a un impian-
to regolatorio al quale regioni, 
enti locali e imprese stavano 
già adeguandosi. 

In questi anni sono state 
scritte a piø riprese norme 
che andavano nel senso della 
liberalizzazione, ma nulla Ł 
successo. Come pensate di 
vincere resistenze locali che 
ci saranno anche stavolta? 
Avrete strumenti piø efficaci 
da Roma? 

Le norme non bastano, non ri- 

solvono il problema, bisogna ap-
plicarle correttamente. Il per-
corso va accompagnato nella fa-
se di attuazione. Abbiamo previ-
sto meccanismi incentivanti 
per l’aggregazione tra imprese: 
la proroga di tre anni agli affida-
menti in house per chi si aggre-
ga a una scala almeno provincia-
le. Se i bacini provinciali non sa-
ranno definiti a livello locale, fa-
remo ricorso ai commissari ad 
acta. Se invece gli enti locali tra-
sgrediscono le norme sull’obbli-
go di gara, utilizzeremo il pote-
re sostitutivo dei prefetti. Le de-
libere dei comuni che motivano 
la scelta di non liberalizzare e 
continuare con i servizi in esclu-
siva, invece, dovranno passare 
al vaglio del parere Antitrust. 
Entro il31 marzo faremo il decre-
to interministeriale Monti-Gnu-
di-Cancellieri che detterà ai co-
muni i criteri per fare le analisi 
di mercato per verificare se ci si-
ano o meno spazi di liberalizza-
zione. Lì indicheremo anche i 
parametri del servizio da rende-
re pubblici, in modo da favorire 
una comparazione delle presta-
zioni tra aziende. 

Avete provato a tirare den-
tro il regime di gara obbligato- 
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ria anche le Ferrovie. Alla fi-
ne, sono rientrate ma facen-
do salvi gli attuali contratti di 
sei anni fra Trenitalia e regio-
ni. Come valuta l’esito di que-
sto tira e molla? 

Ci abbiamo provato. Non ab-
biamo vinto, ma un risultato lo 
abbiamo ottenuto. Mi pare un 
pareggio. 

Sull’acqua, invece, avete ri-
nunciato. 

Non ci abbiamo neanche pro-
vato. Purtroppo il referendum 
ci ha bloccati. 

Il "purtroppo" fa pensare a 
un suo giudizio critico di quel 
referendum. 

Io ero contrario. Credo che 
sia stato presentato in modo di-
storto, non corrispondente al ve-
ro. Si possono rendere efficienti 
anche le gestioni private con 
una buona regolazione, con un 
sistema di price cap. 

Una cosa che Ł difficile spie-
gare agli italiani Ł il nesso fra 
queste liberali zzazioni e la cre-
scita. Lei come lo spieghereb-
be per i servizi pubblici locali? 

Se creiamo aziende di traspor-
to pubblico locale piø efficienti, 
si abbattono i costi, si liberano 
risorse per fare piø investimen- 

ti, che producono crescita. E gli 
investimenti migliorano la qua-
lità del servizio. 

Lei Ł il ministro delle regio-
ni. Che rapporto ha trovato fi-
nora con regioni ed enti locali? 

Finora c’Ł sempre stato dialo-
go, anche in passaggi difficili, 
come quello della riforma del-
le province. Non c’Ł stata chiu-
sura e abbiamo deciso di intro-
durre alcune modifiche di co-
mune accordo. 

Quali modifiche? 
Lo Stato Ł organizzato su ba-

se provinciale, si pensi alle pre-
fetture o ai provveditorati. Biso-
gna razionalizzare anche lì, au-
mentare la scala ed eliminare le 
sovrapposizioni. C’Ł una com-
missione specifica sulla riforma 
degli enti locali che si occupa di 
questo. La riforma delle provin-
ce Ł solo il primo atto. 

Quali le prossime scadenze 
per i servizi pubblici locali? 

Entro il 3i marzo faremo il de-
creto interministeriale. Entro il 
3o giugno gli enti locali dovran-
no definire gli ambiti provincia-
li dei servizi. Abbiamo spostato 
dal 31 marzo al 31 dicembre la 
scadenza degli affidamenti in 
house per dare tempo agli enti 
locali di fare le gare al meglio. Sa-
rà importante, per partire bene, 
fare bandi di gara corretti per fa-
vorire un’ampia partecipazione 
delle imprese. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

La soglia massima per l’affida-
mento di servizi in house ad azien-
de pubbliche senza gara Ł ridotta 
da 900mila a 200mila euro di 
contratto 
lw Nei bandi di gara per l’affida-
mento dei servizi dovrà essere in-
trodotto il price cap per portare a 
una riduzione delle tariffe 
41 Entro giugno dovranno essere 
definiti dagli enti locali i bacini di 
utenza da portare almeno alla sca-
la provinciale 
gg I servizi in hpuse decadranno 
automaticamente a fine 2012. Le 
amministrazioni saranno tenute 
a svolgere la gara per affidare 

nuovamente i servizi in conces-
sione 
9% Prima di affidare i servizi in con-
cessione, gli enti locali dovranno 
svolgere un’analisi di mercato 
(secondo criteri che saranno defi-
niti entro il 31 marzo da un decre-
to Monti-Gnudi-Cancellieri) per 
verificare se sia conveniente libe-
ralizzare del tutto un servizio° al-
meno sue parti 
Rft Per le Ferrovie soluzione di 
compromesso. I prossimi affida-
menti dovranno essere fatti con 
gara, ma sono fatti salvi gli attua-
li contratti di sei anni fra Trenita-
lia e le Regioni 
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Nasce «l’occhio» della spesa sociale 
ROMA 

~i Controllo e gestione della 
spesa sociale passeranno per un 
puntuale incrocio dei dati in pos-
sesso delle amministrazioni pub-
bliche. A gestire l’occhio infor-
matico su questi oneri sarà diret-
tamente l’Inps che raccoglierà 
nel "Casellario dell’assistenza" i 
dati relativi alle condizioni eco-
nomiche dei cittadini che benefi-
ciano di prestazioni sociali age-
volate, nonchØ lØ informazioni 
già presenti negli archivi dello 
stesso Istituto. Lo prevede la 
bozza del decreto semplificazio-
ni allo studio dell’Esecutivo. 

Il grande occhio dell’Inps svol-
gerà, dunque, anche funzioni di 
gestione, programmazione, mo-
nitoraggio e valutazione dell’ef-
ficienza e dell’efficacia della spe-
sa sociale. In questo caso, infatti, 
tutte le informazioni acquisite 
nel Casellario potranno essere 

BOLLINO BLU 
Gli automobilisti dovranno 
effettuare il controllo 
dei fumi di scarico a ogni 
revisione periodica e non piø 
con cadenza annuale 

scambiate, nel rispetto della pri-
vacy, con tutte le amministrazio-
ni competenti. Le informazioni 
saranno trasmesse, in formato 
anonimo, anche al ministero del 
Lavoro, alle regioni e agli enti lo-
cali responsabili della program-
mazione di prestazioni sociali. 

Sul fronte del diritto all’acces-
so di prestazioni sociali, la nor-
ma allo studio, aggiusta il tiro su-
gli: l’incrocio dei dati sarà tra i 
redditi dichiarati ai fmi fiscali o 
altre componenti Isee, anche di 
natura patrimoniale, già note 
all’anagrafe tributaria e quanto 
indicato nella dichiarazione so- 

stitutiva unica. In caso di discor-
danze non giustificabili dal citta-
dino, scatterà una sanzione in 
misura proporzionale al vantag-
gio economico indebitamente 
conseguito. 

Oltre ai controlli sulle presta-
zioni agevolate, i cittadini trove-
ranno nel Dl semplificazioni al-
cune nlisure sul rilascio dei certi-
ficati clal cambio di residenza in 
temo reale, all’accesso delle 
agefolazioni per le persone con 
disbilità (contrassegno invali-
di, riduzione dell’Iva sull’acqui-
sto gli veicoli, esenzione del bol-
lo auto e della Ipt) per il quale sa- 

rà sufficiente il solo verbale del-
le commissioni mediche integra-
te. D’ora in poi viaggeranno in te-
lernatica i documenti sullo stato 
civile, i dati anagrafici, le comu-
nicazioni di pubblica sicurezza 
tra comuni e questure sugli im-
migrati. Novità in arrivo anche 
sul rilascio del codice fiscale per 
i soggetti iscritti all’Aire (anagra-
fe degli italiani residenti all’este-
ro) e sull’obbligo per le ammini-
strazioni di gestire bandi, parte-
cipazioni e selezioni delle do-
mande di partecipazione a sele-
zioni e concorsi per l’assunzio-
ne nella Pa. 

Per gli automobilisti uno 
stress in meno con il "bollino 
blu": la verifica dei fumi dovrà 
essere fatta all’atto della revi-
sione periodica del mezzo e 

non piø ogni 12 mesi. 
Tra le misure per le imprese, 

il Governo rilancia l’idea di intro-
durre una nuova disciplina dei 
controlli. Nuove regole ispirate 
alla semplicità e proporzionalità 
dei controlli stessi così come dei 
relativi adempimenti burocrati-
ci alla effettiva tutela del rischio, 
nonchØ del coordinamento 
dell’azione svolta dalle ammini-
strazioni statali, regionali e loca-
li. Sul sito www.impresainun-
giorno.gov.it, le amministrazio-
ni dovranno pubblicare la lista 
dei controlli a cui sono sottopo-
ste le imprese. In materia fiscale 
continueranno comunque ad ap-
plicarsi le misure introdotte nel-
la primavera scorsa. 

M. Mo. 
0 RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Tempi stretti 
per aumentare 
la concorrenza 
Da subito piø facile la class action 
Andrea Certi 
Valentina Melis 

Le liberalizzazioni premo-
no sull’acceleratore. I tempi di 
attuazione del decreto legge 
varato venerdì dal Governo 
Monti sono molto rapidi per 
quanto riguarda i settori ne-
vralgici delle professioni, del-
le assicurazioni, dei servizi 
pubblici locali. Anche per le 
norme che richiedono un suc-
cessivo provvedimento di at-
tuazione, i tempi di approva-
zione previsti arrivano al mas-
simo a sei mesi dall’entrata in 
vigore del Dl o della legge di 
conversione. 

Saranno operativi da subito, 
con l’entrata in vigore del de-
creto-legge sulle liberalizza-
zioni, l’abolizione di tutte le ta-
riffe professionali, l’obbligo 
per i professioniosti di pattui-
re per iscritto il compenso ri- 

chiesto al cliente, la possibilità 
per i professionisti di parteci-
pare al patrimonio dei Confidi. 
Così pure, per quanto riguarda 
i consumatori, l’estensione del-
la class action e la tutela contro 
le clausole vessatorie. 

Sul fronte assicurazioni, en-
tra in vigore imrnediatamente 
anche la norma che, per disin-
centivare le frodi nei confronti 
delle compagnie, prevede che 
i risarcimenti Rc auto in dena-
ro valgano il 3o% in meno ri-
spetto ai risarcimenti diretti, 
ovvero alle riparazioni delle 
auto-inofficina. Saranno opera-
tive da subito anche le norme 
che prevedono sconti sulle po-
lizze per chi accetta di effettua-
re una perizia sull’auto prima 
di stipulare l’assicurazione, o 
di montare una scatola nera, in 
grado di registrare i reali moti-
vi di un eventuale incidente. 

Per i servizi pubblici locali, 
entrerà in vigore subito la stret-
ta sugli affidamenti a società in-
teramente pubbliche: la soglia 
di valore, del servizio per cui 
Łpossibile l’affidamento in 
house passa infatti da 9oomila 
a zoomila euro. 

L’unico capitolo su cui il 
Governo prende piø tempo Ł 
quello dei trasporti, che coin-
volge, ad esempio, i taxi e le 
ferrovie. Sarà infatti la nuova 
Autorità di regolazione dei 
trasporti, da costituire in ba-
se a un disegno di legge che il 
Governo deve presentare en-
tro tre mesi dalla conversio-
ne del DI, a valutare se aumen-
tare o meno il numero delle li-
cenze delle macchine bian-
che o a decidere sulla separa-
zione proprietaria della rete 
ferroviaria dalla holding Fs. 

� 	RIPRODUZIONE RISERVATA 

La conversione 
Alcune misure sono legate 
all’entrata in vigore della legge di 
conversione: entro 120 giorni da 
quella data, ad esempio, le 
Regioni devono approvare la 
pianta organica delle nuove 
farmacie (il Dl varato dal CdM ne 
prevede una ogni 3mita abitanti). 

Capitolo aperto 
Nuova puntata per la vicenda taxi. 
Sarà la nuova Autorità di 
regolazione dei trasporti (da 
costituire con un disegno di legge 
da presentare entro tre mesi dalla 
conversione del Dl) a valutare 
l’ipotesi di incrementare il numero 
delle licenze. 

A fine 2012 
Entro il 31dicembre vanno 
abrogate, con uno o piø 
regolamenti, le norme che 
prevedono limiti numerici, 
autorizzazioni, nulla osta o 
atti di assenso preventivi per 
dare il via a un’attività 
economica 

Senza indugi 
Sconti sul costo delle polizze per chi 
permette di installare sulla sua auto 
una scatola nera. Via libera alta 
vendita nelle stazioni di servizio di 
beni e servizi (per i tabacchi serve 
una superficie di 1.500 mq). Sono 
due delle misure previste dal Dl 
liberalizzazioni subito operative. 
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L’agenda per l’attuazione 

ASSICURAZIONI 
Attuazione 

Entro sei mesi dall’entrata 
in vigore della legge di 
conversione del Dl 

Settore 

Dematerializzazione dei contrassegni 

Settore AttuazionØ 

Misure per contenere i costi dell’elettricità Entro 120 giorni 
dall’entrata in vigore del Dl 

Una ogni 3mila abitanti; almeno 5mila nuovi esercizi 	Entro 150 giorni 

Separazione dall’Eni di Snam Entro sei mesi dall’entrata 
in vigore del Dt 

Obbligo di dotare gli impianti di strumenti per il 
rifornimento self service 

Misure per ridurre il prezzo del gas naturale per i clienti 
vulnerabili 

31 dicembre 2012 

Tre mesi dopo l’entrata in 
vigore del Dl 

Estensione della class action Entrata’in vigore del Dl . 

Diritti chiari nella carte di servizio Entrata in vigore del Dl 

Il gestore può riscattare l’impiantd 

CONSUMATORI 
Tutela amministrativa contro clausole vessatorie Entrata in vigore del Dl 

DISTRIBUZIONE CARBURANTI 
Le clausole che prevedono per i gestori degli impianti 
titolari dell’autorizzazione petrolifera forme di esclusiva 
nell’approvvigionamento cessano di avere effetto Per la 
parte oltre il 50% della fornitura pattuita 

30 giugno 2012 

Decreto dello Sviluppo 
economico 

Somministrazione di alimenti e bevande negli impianti, 
vendita di beni e servizi, quotidiani, periodici e tabacchi Entrata in vigore del Dl 

Per ogni prodotto va indicato il prezzo in modalità self 	6 mesi dall’entrata in vigore  
service e quello in modalità "servito" 	

della legge di conversione 
def 

Entro 120 giorni 
500 posti in piø per i notai 

	
dall’entrata in vigore della 
legge di conversione 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
Le Regioni devono organizzare i servizi in bacini 
territoriali coincidenti almeno con la Provincia 30 giugno 2012 
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press unE 
22/01/2012 

Il Solere /,1 

I risarcimenti.Rc Auto in denaro varranno il 30% in meno 
Entrata in vigore del Dl rispetto alle riparazioni compiute in officina 

Sconti sulle tariffe assicurative per chi fa effettuare una 
perizia sul veicolo prima di stipulare l’assicurazione o fa 	Entrata in vigore del Dl 
installare la scatola nera 

1~111111.1.111~~11~11~ 
Nuove regole per ridurre le commissioni a carico dei 

1 giugno 2012 negozianti per i pagamenti affettuati con carte 

Regioni e Province autonome possono istituire altre 
farmacie in stazioni, centri commerciali e aree di servizio 
IMPRESE 
Costituzione semplificata per le Srl 
Abrogati limiti numerici, autorizzazioni, licenze, nulla 
osta o preventivi atti di assenso per avviare un’attività se 
non giustificati 	 � 

Istituzione del Tribunale delle imprese 

Entrata in vigore del 
decreto 

Entrata in v gore del Dl 

31 dicembre 2012 (con uno 
o piø regolamenti) 

90 giorni dall’entrata in 
vigore del decreto 

Se la banca condiziona l’erogazione del mutuo alla 
Entrata in vigore del stipula di un’assicurazione sulla vita deve sottoporre al 
decreto . cliente almeno due preventivi diversi 

I crediti con la Pa maturati al 31 dicembre 2011, potranno 
essere estinti con titoli del debito pubblico 
PROFESSIONI 
Abrogazione delle tariffe 
Compenso pattuito per iscritto 
Tirocinio non oltre i 18 mesi (i primi sei possono essere 
svolti durante l’università) 

Entrata in vigore del Dl 

Le società affidàtarie in house sono soggette al patto di 
stabilità interno 
La soglia per l’affidamento dei servizi a società pubbliche 
passa da 900mila a 200mila euro annui 
Gli affidamenti diretti per servizi di valore superiore alla 
soglia cessano il 31 dicembre 2012 
L’affidamento per la gestione in house può avvenire a 
favore di un’azienda che nasce dall’integrazione 
(precedente al 31 dicembre 2012) di preesistenti gestioni 
in house 

TAXI 
Sarà la nuova Autorità di regolazione dei trasporti a 
stabilire l’eventuale incremento del numero delle licenze 

Possibilità per i professionisti di partecipare al 
patrimonio dei Confidi 

Decreto attuativo del Mef 

Entrata in vigore del Dl 
Entrata in vigore del Dl 
Convenzioni 
Università-Ordini 

Entrata in vigore del Dl 

Almeno 9 mesi 

Entrata in vigore del Dl 

Entrata in vigore del Dl 
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C on la sentenza deposita- 
ta 280/2on la Corte costi- 
tuzionale ha dichiarato 

l’illegittimità costituzionale 
dell’articolo 16 della legge del-
la Regione Piemonte 18/1986 
sulla disciplina dello smalti-
mento dei rifiuti. 

La Corte di cassazione, in ve-
ste di giudice remittente (ordi-
nanza 20 maggio 2010 n. 252 -
Gazzetta Ufficiale 38, I Serie, 
anno 2010), nel corso di un giu-
dizio da un gestore di un im-
pianto di trattamento di rifiuti 
e il Comune ove era ubicato 
l’imipianto, ha sollevato, in rife-
rimento all’articolo u9 nel te-
sto previgente alla legge 
3/2001 - e all’articolo 23 della 
Costituzione, questione di le-
gittimità dell’articolo 16 della 
legge 18/1986. Tale norma, già 
abrogata, ma applicabile ratio-
ne temporis alla fattispecie og-
getto del giudizio di Cassazio-
ne, stabiliva che: 

a) «I soggetti gestori di im-
pianti di innocuizzazione e di 
eliminazione e di discariche di 
rifiuti urbani, assimilabili agli 
urbani, speciali fatta esclusio-
ne per gli inerti e tossici e noci-
vi, nonchØ i soggetti gestori di 
impianti di stoccaggio provvi-
sorio dei rifiuti tossici e nocivi 
per, conto terzi, sono tenuti a 
corrispondere dal momento 
dell’attivazione, se nuova atti-
vità, e a partire dal 31 luglio 
1986 se attività esistente, al Co-
mune sede di impianto di inno-
cuizzazione e di eliminazione 
odi discarica, un contributo an-
nuo pari a lire 2 e al Comune se-
de di impianto di stoccaggio 
provvisorio un contributo an-
nuo pari a lire i per ogni chilo-
grammo di rifiuti rispettiva-
mente innocuizzati, eliminati, 
collocati in discarica o stoccati 
nell’anno precedente»; 

b) «La misura del contribu-
to Ł sottoposta ogni tre anni a 
rivalutazione»; 

c) «Le somme introitate de-
vono essere destinate ad inter-
venti finalizzati alla conserva-
zione e valorizzazione della na-
tura e dell’ambiente» . 

Secondo il rimettente la di-
sposizione viola i parametri 
costituzionali perchØ, in man-
canza di una legge dello Stato 
che lo consenta, istituisce un 
tributo. 

La motivazione della Corte 
Costituzionale ripercorre, in 
primo luogo, la giurispruden-
za sulla nozione di "tributo", 

per accedere alla declaratoria 
di illegittimità costituzionale 
della norma scrutinata. I crite-
ri elaborati dalla Corte Costi-
tuzionale al fine di qualificare 
un’entrata come tributaria 
consistono: 

a)nella doverosità della pre-
stazione, in mancanza di un 
rapporto sinallagmatico tra 
parti (contratto, convenzione 
o simili), discendente diretta-
mente ed esclusivamente dal-
la legge; 

b) nel collegamento della 
prestazione alla pubblica 
spesa in relazione ad un pre-
supposto economicamente 
rilevante. 

Entrambi i criteri nel caso 
controverso sono rispettati. Si 
osserva, in particolare, che il 
contributo in oggetto non co-
stituisce remunerazione nØ 
dell’uso in generale di beni col-
lettivi comunali, come il terri-
torio e l’ambiente, nØ di servizi 
necessari per la gestione o la 
funzionalità dell’impianto for-
niti dal Comune. Quanto 
all’uso del territorio e dell’am-
biente, esso non può costituire 
una controprestazione del con-
tributo, perchØ il Comune ha il 
potere di disporre solo dei sin-
goli beni che fanno parte del 
suo demanio o patrimonio 
(sentenza 141/2009). Inoltre, il 
pagamento del contributo non 
Ł correlato alla fruizione di al-
cuno specifico servizio da par-
te del gestore dell’impianto. 

Oltre a ciò, va osservato che 
le somme introitate non Ł det-
to siano dirette a sostenere lo 
specifico costo rappresentato 
dalle eventuali misure di pre-
venzione e di ripristino am-
bientale connesse alla gestio-
ne del singolo impianto. 

Quanto alla censura relativa 
all’articolo 1.19 della Costituzio-
ne, essa Ł fondata poichØ l’auto-
nomia finanziaria garantita al-
le Regioni non può essere legit-
timamente esercitata in man-
canza di una previa disposizio-
ne di legge statale che defini-
sca, quanto meno, gli elementi 
essenziali del tributo. In base a 
tale disposizione la potestà 
normativa regionale si configu-
ra, perciò, come meramente at-
tuativi delle leggi statali. Nella 
specie, non Ł rinvenibile alcu-
na disposizione di legge stata-
le che abbia attribuito alla Re-
gione Piemonte la potestà nor-
mativa di attuazione. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

Nuove tasse 
dalle Regioni 
su delega statale 

  

 

di Enrico De Mita 
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